
Sognare per capire 
 
Ho sognato luoghi sconosciuti. 
Nel limbo della memoria  
non c’è ricordo, 
non c’è parola 
né luci, né tenebre; 
solo fotogrammi: 
frammenti di vie calpestate. 
Altri luoghi lontani, 
tra case disperse 
tra mulini al vento 
si dipingono,  
s’alternano in cieli 
abitati da fantasmi 
col gioco armonioso 
di note d’acqua 
nell’azzurro implacabile, 
senza meta. 
La mente è vigile, 
si dipana l’incertezza: 
si sogna per capire  
cosa c’è di reale 
nelle ore, nei momenti 
del tempo passato e presente. 
Il soffio di vita che aleggia, 
trama, muta 
nelle stesse vie dell’inconscio,  
poi… abbraccia l’universo 
per riprendere il suo cammino. 


